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Il Sangiovese in Romagna

La storia e identità di un famoso vino e di un 

antico vitigno nel territorio della Romagna.



Il Sangiovese in Romagna
Il termine Sangiovese è stato usato prima in Romagna e in 
Toscana compare solo nella seconda metà dell’800.
Sangiovese nasce quasi certamente dall’italianizzazione 
dalla voce dialettale sanzves o sazves oppure sanzuves, 
termine, quest’ultimo, che troviamo annotato in un registro 
delle derrate prodotte nei vari fondi della Confraternita dei 
Gesuiti di Faenza: il “Libro delli granari e cantina 1647-1652”.
Nel quale, come riportato da Marisa Fontana in un articolo del
2005, si legge all’anno 1651: “Ad Oriolo di sopra merzamino
so. 11 (so. = soma, unità di misura del tempo equivalente a
72,6335 litri); moscatello so. 12; sanzuvesa so. 24; uva bianca
so. 83”2. Si tratta della prima citazione della presenza del
Sangiovese in Romagna.



Il Sangiovese in Romagna
Per ricostruirne la Storia, tutto parte dall’atto notarile

rintracciato presso l’Archivio di Stato di Faenza dallo studioso

solarolese Lucio Donati. Si tratta di un atto rogato a

Casola Valsenio il 26 settembre 1672 col quale Maria

Alpi, vedova di Francesco Santandrea, proprietaria ed

abitante del podere Fontanella, concedeva in affitto a don

Donato Piancastelli, rettore della parrocchiale di Pagnano,

una vigna, riservandosi “tre filari di Sangiovese” posti

verso la casa….



Sangiovese in Romagna
(stralcio atto notarile del 1672 con citazione  del Sangiovese- Archivio di Stato di Ravenna)



Il Sangiovese in Romagna
•Grazie a questo ritrovamento, un caro amico, Beppe Sangiorgi,

giornalista, scrittore e storico di Casola Valsenio, ha iniziato una

ricerca a cui mi sono unito e nel 2014 abbiamo pubblicato il primo

libro «Sangiovese vino di Romagna», 110 pagine.

•Dopo 3 anni, nel 2017, in occasione del 50°del conferimento

della Doc al Sangiovese di Romagna, abbiamo pubblicato una

nuova stesura del libro, ampliata e ristrutturata alla luce

delle ulteriori notizie acquisite sulla storia del sangiovese e a

seguito delle modifiche ai disciplinari di produzione.



Romagna Sangiovese
Storia e identità di un famoso vino e di un antico vitigno

Nuovo libro Edizione 2017, 160 pagine

Autori: Beppe Sangiorgi
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Prefazione di Massimo Montanari,

Docente  di Storia medievale e di Storia 
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Il Sangiovese in Romagna
•In questa riedizione Beppe Sangiorgi ha approfondito con altri documenti la

ricerca sull’origine del sangiovese, vitigno con progenitori meridionali, rafforzando

l’ipotesi, avanzata la prima volta nel precedente libro, che la “culla” di tale

vitigno siano stati i monasteri vallombrosani di Marradi, Palazzuolo sul

Senio e Firenzuola. Da quella parte della Romagna Toscana il vitigno è

poi disceso nelle vallate faentine ed imolesi e quindi si è diffuso in tutta

la Romagna, sempre e solo, come il vino, con il nome di Sangiovese.

Dall’altra parte è sceso in Toscana assumendo i nomi di Sangioveto (1552),

Sangiogheto (1590), Sangioeto (1700) e di seguito San Zoveto, Sangineto

e Sanvicetro. Vitigno e vino, non solo hanno assunto due nomi differenti di qua e

di là dell’Appennino, ma hanno sviluppato nei secoli anche caratteri diversi.



Il Sangiovese in Romagna

•L’identità del Sangiovese romagnolo, il suo stretto e variegato

legame con il territorio, le sue caratteristiche e tipologie vengono

illustrate nella seconda parte del libro da Giordano Zinzani.

Cominciando dall’attuale panorama vitivinicolo romagnolo e

continuando con il terroir, le sottozone e le varie tipologie e

denominazioni nelle quali si articola l’attuale produzione viticola ed

enologica del Sangiovese in Romagna: Romagna Doc Sangiovese,

Sangiovese dei “Colli” e Sangiovese Igt.



Il Sangiovese in Romagna

La ricerca sulla storia del nome e della diffusione del sangiovese in

Romagna non si ferma, in un successivo libro «Il Sangiovese di

Modigliana, edito nel 2020, sempre scritto da Beppe Sangiorgi riporta:

La prima citazione del Sangiovese
La coltivazione del sangiovese e di altri vitigni nel 
territorio di Modigliana è attestata per la prima volta 
nell’anno 1671 nel Libro delle entrate e delle uscite della 
Chiesa di S. Bernardo1.

1 Archivio diocesano di Faenza-Modigliana, Libro dell’entrata et uscita della
Chiesa di S. Bernardo cominciato il 28 aprile 1671, pp. 3-4.



Il Sangiovese in Romagna

Sempre dal libro Sangiovese di Modigliana
Con atto notarile in data 5 aprile 1625, Pietro e Nicola Dal Bosco di 
Sarna, contado di Faenza, si dichiarano debitori nei confronti di 
Gaspare da Rivalta per l’acquisto di grano e «salmarum quinque
vini nigri S. Giuesij ad rationem libras 6.15 pro salma»8. 
Vale a dire, cinque salme, cioè circa 380 litri, di vino nero S. Giuesio
in ragione di lire sei e soldi 15 la salma. Le denominazioni S. Giuesij
e (uva) sanzuvesa appaiono derivate dal dialetto locale attraverso 
una libera interpretazione nella traduzione in latino e in italiano.
Lo lascia intendere la denominazione dialettale Sanzuès che 
compare nel Vocabolario faentino e italiano compilato all’inizio 
dell’800 dal parroco Giorgio Antonio Morini 



Il Sangiovese in Romagna

Il Territorio



Il Sangiovese in Romagna

Ì terreni.



Il territorio: mappa della Regione



Il territorio: la Romagna



Romagna: inquadramento geografico e orografico

La ripartizione altimetrica fornisce:

• alla pianura (fino a 100 m. s.l.m.) il 43,5% della 
superficie, pari a kmq. 1486, 

• alla collina (fra 100 e 600 m. s.l.m.) il 43,3%, pari 
a kmq. 1479, 

• mentre la montagna costituisce il 13,2%, pari a 
kmq. 454. 

• valori pressoché equilibrati fra pianura da un 
lato (43,5% del territorio) e collina-montagna 
dall’altro (56,5%)

• Dati: «Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli»



Romagna: i fiumi
Fiume Lunghezza Sorgente Province attraversate Foce

Sillaro 66 Km Monte Tre Poggioli Firenze, Bologna, Ravenna, Ferrara Reno
Santerno 99 Km Passo della Futa Firenze, Bologna, Ravenna, Ferrara Reno
Senio 88 Km Poggio dell'Altello Firenze, Ravenna Reno
Lamone 90 Km Colla di Casaglia Firenze, Ravenna Mar Adriatico
Rabbi 63 Km Monte Falco Firenze, Forlì-Cesena Montone
Montone 140 Km Passo del Muraglione Firenze, Forlì-Cesena, Ravenna Mar Adriatico
Bidente-Ronco 135 Km Monte Falterona Forlì-Cesena, Ravenna Mar Adriatico
Savio 126 Km Verghereto Forlì-Cesena, Rimini, Ravenna Mar Adriatico
Marecchia 70 Km Alpe della Luna Arezzo, Rimini Mar Adriatico
Inoltre una serie di torrenti, normalmente della lunghezza di circa 30 km: 
Tramazzo Pisciatello, Rigossa, Rubicone, Bevano, Ausa, Conca e Marano, fra i 
principali



Il Sangiovese in Romagna

La storia più recente del Sangiovese 

di Romagna Doc



Romagna Doc Sangiovese il territorio

120 km lungo la via Emilia e
anche 40 km verso il crinale



55 anni di DOC in Romagna
• Sangiovese di Romagna, in ordine cronologico, è stato il
quindicesimo vino in Italia ad essere riconosciuto DOC e il
primo per la regione Emilia-Romagna, con Decreto 9 luglio
1967.
• Dopo varie modifiche succedutesi nel corso di quattro decenni,
nel 2011 è stato approvato il Disciplinare “Romagna”
DOC, una modifica storica ai disciplinari dove anche gli altri
vitigni tutelati vengono inseriti nel nuovo “DOC Romagna”.
• Per il Sangiovese sono previste 12 Menzioni
Geografiche Aggiuntive (MGA).
• Nel 2016 il disciplinare è stato ulteriormente modificato
introducendo, in particolare, la tipologia Passito o
Appassimento.



55 anni di DOC in Romagna
• La DOC “Romagna” con la modifica del disciplinare del 2022, per i
vini provenienti dal vitigno Sangiovese, prevede le seguenti tipologie
di vini, in cui il vitigno è presente > 85%:

- Sangiovese, anche con la specificazione Novello e Riserva;
- Sangiovese Passito;
- Sangiovese Superiore, anche con la specificazione
Riserva.

- Le sottozone del Sangiovese e Riserva con il vitigno >95%

• Altre tipologie con il vitigno >70%:
- Rosato, anche Frizzante
- Rosato Spumante
- Rosso



Sintesi disciplinare Romagna Doc-Sangiovese

Tipologia t/ha
Uva T.A. 
min % vol

Resa 
%

Vino T.A. 
min % vol Zuccheri E.S.

“Romagna” Sangiovese 12 11,5        65 12,0 max 10 20
“Romagna” Sangiovese novello 12 11,0        65 11,5 max 10 18
“Romagna” Sangiovese passito 12 11,5        50 12,0 6 -20 26
“Romagna” Sangiovese superiore 10,5 12,5        65 12,5 max 10 24
“Romagna” Sangiovese Riserva 13,0 max 10 26

"Romagna” Rosato 18 11,0        70 11,5 max 10 14
“Romagna” Rosato Frizzante 18 10,0        70 10,5 max 10 14
“Romagna” Rosso 14 11,0        65 12,0 max 10 19
“Romagna”Rosato spumante 18 9,5          70 10,5 max secco 15

Immisioni al consumo:
Sangiovese 1 dicembre
Superiore 1 aprile
Riserva 1 dicembre + 2 anni



Il Sangiovese in Romagna: ettari

Provincia Ettari
Bologna 669                   
Ravenna 1.464               
Forlì-Cesena 2.896               
Rimini 963                   
Totale 5.992               



Romagna Sangiovese DOC

L’imbottigliato del Romagna Sangiovese DOC

Annata

2018

2019

2020

Ettolitri

72.538

93.205

86.310

Pari a bottiglie

mln 9,7 

mln 12,4

mln 11,5

2021 81.548 mln 10,9 



Il Sangiovese in altre DOC o IGT
• Oltre al disciplinare “Romagna” il vitigno è presente
nelle DOC:

•Colli di Rimini, ora Rimini
•Colli di Faenza
•Colli d Imola
•Colli della Romagna Centrale

• e nelle IGT:

•Rubicone
•Forlì
•Ravenna





Il Sangiovese in Romagna

Le sottozone del Sangiovese in Romagna: 

alla scoperta dei terroir, degustandone i vini



Romagna Doc Sangiovese il territorio delle:
12 Menzioni geografiche aggiuntive (MGA) ora 16 sottozone



Romagna Sangiovese Dop: 
nuovo disciplinare 26 maggio 2022
Qualche ritocco alle norme per la viticoltura Romagna Sangiovese DOP: 
vengono eliminate le densità di impianto per tutte le tipologie.

Da 12 M.G.A. a 16 Sottozone: 
Bertinoro Oriolo

Brisighella Predappio

Castrocaro Mercato Saraceno

Cesena Serra

Longiano Imola

Meldola Coriano

Modigliana San Clemente

Marzeno Verucchio”



Romagna: tipologie di suoli della collina

• Terre rosse
• Terre brune
• Argille azzurre
• Terre ocra calcaree fossilifere
• La marna gessosa
• La marna arenacea
• La sabbia
• Lo Spungone
• La Vena del Gesso



Romagna: i suoli

Imola, 60-400 m.s.l. - in base all’altitudine si va da terreni di natura franco-
argilloso-limosa e salendo verso i calanchi, aumenta il calcare e l’argilla.

Serra, 60-250 m.s.l. - da terreni a base argillosa, profondi e fertili a terreni
con un componente arenacea nelle colline più alte

Bisighella, 180-500 m.s.l. - da terre rosse, a sabbie gialle e argille di origine
calanchiva composta da marne gessose fino alla comparsa della marnosa
arenaria. A Brisighella presenza della “vena del gesso” e dei “calanchi” come
anche a Castrocaro, Predappio e Bertinoro.

Oriolo, 60-200 m.s.l. -a secondo del versante argille brune e rosse o suoli
dove affiorano le sabbie gialle tra terreni argillosi o limoso-argillosi.



Romagna: i suoli
Marzeno, 100-200 m.s.l. a secondo del versante argille prevalentemente calcaree
brune e grigie, e primo affioramento dello «spungone» che si intercala con argille
azzurre.

Modigliana, 300-600 m.s.l. suoli interamente derivanti dalla marnosa arenacea, i
terreni sono poco profondi, sciolti e con medio livello di calcare.

Castrocaro 80-300 m.s.l. suoli argillosi calcarei con affioramenti dello
«spungone», dall’aspetto spugnoso, si tratta di calcarenite organogena residuo di
una antica scogliera sottomarina, si presenta come un impasto di gusci di
conchiglie marine cementate con sabbia calcarea, da friabile a durissima.

Meldola 100-150 m.s.l. suoli argillo-ferrosi

Predappio, 120-400 m.s.l. i suoli calcareo argillosi di colore ocra e bruno con
anche argille rosse e sabbie nelle aree più basse, gessi e calcare organogeno a
Predappio Alta, arenarie nelle zone più alte



Bertinoro, 100-350 m.s.l. terreni di medio impasto franco-argillosi e presenza dello
«spungone»

Cesena, 60-250 m.s.l. - argille color ocra poco calcaree e sabbie gialle

Mercato Saraceno, 160-400 m.s.l. -terre brune calcaree di origine alluvionale,
presenze ghiaiose e nelle aree più alte compaiono le marne e le arenarie

Longiano, 60-300 m.s.l. -argille calcaree color ocra, salendo presenza di sabbie e
arenarie

Verucchio, 50-450 m.s.l. -terre brune in basso, marne gessose e terre grigie alle
quote più alte

Coriano, 60 -250 m.s.l. -terre brune, ocra e grigie

San Clemente, 60-300 m.s.l. -terre brune e rosse, marne gessose e marne calcaree

Romagna: i suoli



ü Base ampelografica: Sangiovese: minimo il 95%
ü Densità minima di piante non dovrà essere inferiore a:         

3.000/3.300/4.000 ceppi per ettaro 
ü Produzione uva: massima  9 t/ha
ü Titolo alcolometrico uva: 12,5% vol - Riserva 13% vol
ü Resa uva/vino: 65%
ü Immissione al consumo: 1 settembre anno successivo, Riserva 

1 settembre terzo anno
ü Zuccheri riduttori residui: massimo 4 g/l; 
ü Estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l; 16,0 g/l Riserva 

Romagna Sangiovese Dop: 
nuovo disciplinare 26 maggio 2022 per le Sottozone



Romagna Sangiovese DOC Sottozona

L’imbottigliato del
Romagna Sangiovese DOC Sottozona

Annata

2018

2019

2020

2021

Ettolitri

1.744

2.726

3.256

2.916

Pari a bottiglie

232.533

363.467

434.133

388.800



Romagna Sangiovese, le sottozone:
i vini in degustazione. 

ü Romagna DOC Sangiovese Predappio 2019 - Godenza - Pandolfa/Noelia Ricci 

ü Romagna DOC Sangiovese Castrocaro Terra del Sole 2019 - Fiorone - Fiorentini 

ü Romagna DOC Sangiovese Modigliana 2019 - Papesse - Villa Papiano 

ü Romagna DOC Sangiovese Marzeno 2019 - Cadisopra - Cà di Sopra 

ü Romagna DOC Sangiovese Serra Riserva 2019 - Masselina - Tenuta Masselina

ü Romagna DOC Sangiovese Oriolo Riserva 2019 - Nonno Rico - Poderi Morini 

ü Romagna DOC Sangiovese San Vicinio Riserva 2019 - Quartosole - Tenuta Casali

ü Romagna DOC Sangiovese Bertinoro Riserva 2019 - Bron & Ruseval – Celli



GRAZIE



fondazionebanfi.it


